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Art. 1 

AMBITO E SCOPO DEL REGOLAMENTO.


1. Il presente Regolamento è adottato ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs.vo
15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni e disciplina
le occupazioni di spazi ed aree pubbliche come definiti nell’articolo 2, 
le modalità di rilascio, rinnovo e revoca dell’atto di concessione, nonché
le modalità d’uso dell’area concessa. 



2. Il Regolamento, ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs.vo citato, istituisce
e disciplina il Canone per occupazione spazi ed aree pubbliche, la misura dello
stesso, le modalità di versamento e di riscossione anche coattiva, le agevolazioni
e le sanzioni, nonché la classificazione d’importanza delle strade, aree e
spazi pubblici. 


Note: 



Art. 2 

DEFINIZIONI
1. Ai fini del presente Regolamento, s’intendono: 



* per “canone”, il corrispettivo dovuto al Comune per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche; 



* per “occupazione” o “occupare”, la esclusiva disponibilità
o l’occupazione anche di fatto di suolo o di spazi pubblici, come sotto definiti,
con conseguente sottrazione degli stessi all’uso generale della collettività; 



* per “concessione”, l’atto amministrativo mediante il quale il
Comune autorizza l’occupazione suddetta; 



* per “suolo pubblico” o “spazio pubblico”, le aree ed i
relativi spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio
indisponibile del Comune, comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati,
nonché a titolo di equiparazione, le aree di proprietà privata, sulle quali risulti
regolarmente costituita, nei modi e termini di legge, una servitù di pubblico passaggio. 


Note: 



Art. 3 

OCCUPAZIONI IN GENERE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE.
1. Qualsiasi occupazione come sopra definita di spazi e di aree pubbliche, deve
essere preventivamente autorizzata dal Comune nel rispetto delle norme di legge
e di regolamento. 



2. Sono comprese nelle aree comunali, ai fini dell’applicazione del canone,
i tratti di strade statali, regionali o provinciali situati all’interno del
centro abitato. 



3. Ai soli fini della durata dell’atto amministrativo concessorio e delle
modalità di pagamento del canone, si distingue tra occupazioni permanenti o temporanee: 



a) sono permanenti le occupazioni di carattere continuativo, aventi durata non inferiore
all’anno, comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti, nonché
le occupazioni non continuative ma con ricorrenza almeno settimanale e di durata
non inferiore all’anno, e le stagionali da parte di commercianti su area pubblica; 



b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno, anche se
ricorrenti. 




Note: 



Art. 4 

TIPI PARTICOLARI DI OCCUPAZIONI.
. Per le occupazioni di aree pubbliche, realizzate per l’esercizio del commercio
al dettaglio, si applicano le disposizioni relative in materia. Il Comune con ordinanza
individua le aree pubbliche sulle quali è vietato il commercio in forma itinerante.




2. La concessione di aree per l’esercizio dello spettacolo viaggiante
è soggetta ad apposita regolamentazione, 

nonché agli usi ed alle consuetudini locali in materia. 



3 Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi
ed impianti in genere sono realizzate con l’osservanza dell’apposita
normativa dettata in merito dai competenti uffici tecnici. 



4. Le concessioni, relative a chioschi, tende, tendoni e simili, sono rilasciate
in conformità alle autorizzazioni , se necessarie, o ai pareri dell’UTC e
VV.UU. 



5. Le occupazioni con impianti pubblicitari sono disciplinate, nei presupposti
e modalità di ottenimento, dalla specifica normativa legislativa e regolamentare
in materia pubblicitaria. Il canone per l’occupazione è determinato applicando
la tariffa base per i metri lineari della proiezione a terra dello strumento pubblicitario. 



6. Non è richiesta la concessione per occupazioni occasionali e non superiori all’ora
determinate dalla sosta di veicoli per il tempo necessario al carico a allo scarico
delle merci, nonché per le occupazioni da parte di commercianti su suolo pubblico
itineranti, sempreché le une e le altre non intralcino il traffico. 



7. E’ consentita l’occupazione di aree comunali prima 
del conseguimento del formale provvedimento 

concessorio soltanto per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere
alla esecuzione di lavori di 

estrema urgenza. In tale caso, l’interessato deve dare immediata comunicazione
dell’avvenuta occupazione 

all’ufficio competente, oltre a presentare la domanda al più presto
anche via fax o con telegramma; l’ufficio 

competente provvede ad accertare la sussistenza o meno delle condizioni d’urgenza
e, quindi, a rilasciare la 

concessione in via di sanatoria ovvero, in caso contrario, ad applicare le
sanzioni con obbligo di immediata 

liberazione dell’area. 



8. Gli artisti di strada e coloro che esercitano mestieri girovaghi che sostino
su suolo comunale per un tempo non superiore all’ora, non abbisognano di concessione
di suolo pubblico, ma sono tenuti a dare comunicazione all’ufficio competente. 


Note: 



Art. 5 

RICHIESTA DI OCCUPAZIONE


1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, spazi ed aree di cui alle
definizioni, deve presentare apposita domanda secondo la modulistica predisposta
dall’ufficio volta ad ottenere il rilascio dell’atto di concessione. 



2. Rispetto alla data di inizio della occupazione la domanda va presentata in tempo
utile a consentire la conclusione del procedimento entro i termini previsti dal
“Regolamento per lo svolgimento del Procedimento Amministrativo” , salvo
quanto disposto per le occupazioni d’urgenza. 



3. La domanda va redatta in carta legale e deve contenere: 



a) nel caso di richiedente persona fisica o di impresa individuale, l’indicazione
delle generalità, della residenza o domicilio legale e del codice fiscale; 

b) nel caso di richiedente diverso dalla persona fisica, la denominazione o ragione
sociale, la sede legale e amministrativa, il codice fiscale, nonché le generalità
del legale rappresentante o dell’amministratore anche di fatto; 



c) l’ubicazione esatta della porzione di suolo o spazio pubblico che si chiede
di occupare e la relativa misura di superficie o estensione lineare; 



d) l’oggetto della occupazione, i motivi a fondamento di questa, il tipo di
attività che si chiede di svolgere, i mezzi con cui s’intende occupare, l’opera
che si richiede di eseguire e le modalità d’uso dell’area; 



e) la durata e la frequenza della occupazione; 



f) la sottoscrizione da parte del richiedente o del legale rappresentante o amministratore; 



4. Qualora dalla domanda non sia possibile identificare e delimitare esattamente
l’area, la domanda stessa deve essere corredata da una planimetria dell’area
interessata. 



5. Il richiedente è tenuto a fornire tutti i dati ritenuti necessari ai fini dell’esame
della domanda compresi gli elementi di identificazione di eventuali autorizzazioni
di cui sia già in possesso, qualora l’occupazione sia richiesta per l’esercizio
di attività soggetta ad autorizzazione. 




Note: 



Art. 6 

ISTRUTTORIA DELLA RICHIESTA
1. La domanda di occupazione è assegnata al Responsabile del relativo procedimento,
il quale intraprende la procedura istruttoria. 



2. L’ufficio acquisisce direttamente le certificazioni, i pareri e la documentazione
già in possesso dell’amministrazione o di altri enti pubblici, ivi compresi
gli eventuali atti che scaturiscano dal successivo comma 4. 



3. In caso di più domande riguardanti l’occupazione della medesima area, se
non diversamente disposto da altre norme specifiche, costituisce condizione di priorità
la data di presentazione della domanda. 



4. Qualora l’occupazione di suolo pubblico realizzi il presupposto per l’imposizione
di un tributo al fine di favorire l’unitarietà del procedimento, questo dovrà
prevedere fasi di integrazione e collaborazione col settore competente che a sua
volta verificherà che i soggetti cui è imposto un tributo non realizzino anche
occupazione di suolo non pubblico. 



5. Relativamente al termine di conclusione del procedimento di cui al presente articolo
si applicano le norme del “Regolamento per lo svolgimento del procedimento
amministrativo”. 




Note: 



Art. 7 

CONTENUTO E RILASCIO DELLA CONCESSIONE - DEPOSITO CAUZIONALE.
1. In base ai risultati dell’istruttoria, il dirigente rilascia o nega la
concessione con provvedimento motivato, dandone comunicazione al richiedente. 



2. L’atto di concessione costituisce titolo che legittima l’occupazione
e la utilizzazione dell’area pubblica e deve contenere: 



a) gli elementi identificativi della concessione di cui all’articolo 5; 



b) le condizioni di carattere tecnico e amministrativo, alle quali è subordinata
la concessione; 



c) la durata della concessione, la frequenza dell’occupazione; 



d) l’indicazione della tariffa, dei coefficienti di moltiplicazione e l’importo
complessivo o annuale 



3. Il Comune può pretendere il versamento di un deposito cauzionale, o di una fideiussione
bancaria o assicurativa, qualora: 



· l’occupazione comporti la manomissione dell’area occupata, con conseguente
obbligo del ripristino dell’area stessa nelle condizioni originarie; 



· dalla occupazione possano derivare danni al demanio comunale. 



L’ammontare della cauzione è stabilito dal Dirigente su proposta del Responsabile
del procedimento, in misura proporzionale all’entità dei lavori e delle opere
da realizzare. 

Lo svincolo del deposito cauzionale è subordinato alle verifiche tecniche relative
al ripristino dello stato dei luoghi. 



4. Le concessioni sono rilasciate senza pregiudizio di terzi e comunque dopo la
presentazione della quietanza di pagamento della tariffa stabilita per l’occupazione. 


Note: 



Art. 8 

RINUNCIA ALLA RICHIESTA DI OCCUPAZIONE
1. La richiesta di occupazione completa nei suoi elementi dà avvio al procedimento
amministrativo per il rilascio della concessione di suolo. 



2. Il soggetto che non fosse più interessato ad ottenere tale provvedimento, deve
rappresentare in forma scritta la sua volontà almeno sette giorni prima della data
di inizio della occupazione richiesta allo stesso ufficio cui era rivolta la domanda,
al fine di interrompere il procedimento e consentire l’attività di accertamento
da parte degli organi di polizia municipale. 



3. In caso contrario sorge l’obbligazione del pagamento del canone correlata
all’emanazione del provvedimento, fatta salva la dimostrazione che l’occupazione
non è avvenuta per motivi di forza maggiore. 


Note: 



Art. 9 

DURATA
1. Il periodo di validità delle concessioni è di norma quello richiesto. Tuttavia
in ragione di interessi di carattere generale ed/o organizzativo il Dirigente competente
può stabilirne una diversa durata. 




Note: 



Art. 10 

TITOLARITÀ DELLA CONCESSIONE. 
1. La concessione è rilasciata a titolo strettamente personale, per cui non è consentita
la sub concessione. 



2. E’ ammesso il godimento del bene concesso a mezzo di persone di fiducia
o, per le imprese, da chi sia legalmente autorizzato , comunque sempre su segnalazione
del concessionario; 

3. E’ ammessa la successione nell’atto concessorio in tutti i casi di
subingresso nella titolarità dell’esercizio di attività commerciale; in questi
casi il Comune rilascia un nuovo atto concessorio identico nei contenuti ad eccezione
della titolarità. 



Note: 



Art. 11 

RINNOVO E DISDETTA DELLA CONCESSIONE.
1. I provvedimenti di concessione per occupazioni permanenti sono rinnovabili alla
scadenza; le concessioni temporanee possono essere prorogate. 



2. Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di occupazione permanente,
deve inoltrare apposita richiesta almeno 90 giorni prima della scadenza. 



3. Il concessionario, qualora intenda prorogare l’occupazione temporanea deve
presentare domanda di proroga all’ufficio competente almeno 7 giorni prima
della scadenza della concessione in atto, indicando la durata ed i motivi della
richiesta di proroga. 



4. In caso di mancato utilizzo dello spazio già concesso ed a parte il caso di subingresso,
il rimborso o l’abbuono del canone è calcolato sulla base del periodo del
non uso, ed è subordinato, al fine di poter effettuare i dovuti accertamenti, ai
seguenti adempimenti: 



A) La disdetta anticipata della concessione per occupazione permanente deve essere
comunicata entro trenta giorni dalla data della prevista cessazione della occupazione; 



B) Il non utilizzo dello spazio nelle occupazioni temporanee deve essere comunicato
almeno 7 giorni prima della prevista cessazione della occupazione. 


Note: 



Art. 12 

OBBLIGHI DEL TITOLARE DELLA CONCESSIONE.
1. Il concessionario deve rispondere in proprio di tutti i danni derivanti dal
godimento della concessione, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei
medesimi, che possono arrecarsi a terzi per effetto dell’occupazione. 



2. Il concessionario, oltre ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari
vigenti in materia, nonché le condizioni contenute nell’atto di concessione,
ha l’obbligo: 



a) di esibire, a richiesta degli addetti comunali, l’atto che autorizza l’occupazione; 



b) di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l’area che occupa; 



c) di provvedere, a proprie spese e cura, al termine dell’occupazione, a ripristinare
il suolo come era in origine, rimuovendo anche le opere installate. In mancanza,
vi provvede il Comune con addebito delle spese, utilizzando eventualmente la cauzione




d) di versare il canone alle scadenze fissate. 



3. I titolari di autorizzazione per mostre esterne agli esercizi commerciali, effettuate
con attrezzature mobili, devono liberare il suolo occupato alla chiusura del negozio
e provvedere alla pulizia del suolo medesimo. 



4. Nella esecuzione dei lavori connessi alla occupazione concessa, il concessionario
deve osservare le norme tecniche e pratiche previste in materia dalle leggi, dai
regolamenti e dagli usi e consuetudini locali. 

In ogni caso il concessionario deve: 

non arrecare molestia o disturbo al pubblico ed intralcio alla circolazione; 



b) evitare scarichi e depositi di materiali sull’area pubblica non consentiti
dall’Autorità comunale; 



c) evitare scarichi di acqua sull’area pubblica e, in caso di assoluta necessità,
provvedere alla loro canalizzazione , rispettando le norme igieniche richieste dalla
situazione dei luoghi od imposte dalla autorità sanitaria; 



d) collocare ripari adatti, per evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti
pubblici e privati e predisporre mezzi atti ad evitare sinistri e danni ai passanti 


Note: 



Art. 13 

MODIFICA, SOSPENSIONE, REVOCA PER SOPRAVVENUTI 
MOTIVI DI INTERESSE PUBBLICO DELLA CONCESSIONE. 
1. Il Comune, con atto motivato del dirigente, può modificare, sospendere o revocare,
in qualsiasi momento, il provvedimento di concessione rilasciato ovvero imporre
nuove condizioni per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, senza essere tenuto
a dovere corrispondere alcun indennizzo. 



2. La sospensione temporanea della concessione per motivi di ordine pubblico o per
cause di forza maggiore da’ diritto alla riduzione del canone in misura proporzionale
alla durata della sospensione. 



3. La revoca per sopravvenuti motivi di interesse pubblico da’ diritto alla
restituzione proporzionale del canone eventualmente pagato, a decorrere dalla cessazione
di fatto dell’occupazione e in misura proporzionale al periodo di mancata
occupazione, senza interessi ed esclusa qualsiasi altra indennità. 



4. Cessate le cause di interesse pubblico che hanno dato luogo alla revoca della
concessione, questa potrà essere rilasciata, per la medesima area, ad altri soggetti
soltanto a seguito di rifiuto alla rioccupazione da parte del precedente occupante. 


Note: 



Art. 14 

REVOCA PER CAUSA IMPUTABILE AL CONCESSIONARIO E DECADENZA DELLA CONCESSIONE
1. La concessione viene inoltre revocata: 

a) qualora, anche tramite i suoi collaboratori o dipendenti, il titolare non rispetti
le condizioni imposte con l’atto di concessione, ovvero non osservi le norme
stabilite dalla legge o dai regolamenti; 



b) per mancato pagamento nei termini stabiliti del canone di concessione o di altri
eventuali diritti dovuti; 



c) per violazione delle norme di cui all’articolo 10 e 12, relative al divieto
di sub concessione ed alle modalità di subingresso nell’uso del bene concesso,
nonché agli obblighi del concessionario; 



d) per uso improprio o diverso della occupazione, rispetto a quello per il quale
è stata rilasciata la concessione; 



2. Il concessionario decade dal diritto di occupazione: 

se, in caso di occupazione temporanea, senza giustificato motivo non occupa il
suolo nei 5 giorni successivi alla data stabilita per l’inizio dell’occupazione
nella concessione; 

a) se, in caso di occupazione permanente, senza giustificato motivo non occupa il
suolo nei 30 giorni successivi alla data stabilita per l’inizio dell’occupazione. 



3. La decadenza e la revoca di cui al comma 1 non comportano restituzione, nemmeno
parziale, del canone versato, ne’ esonera da quello ancora dovuto relativamente
al periodo di effettiva occupazione 


Note: 



Art. 15 

LIMITI DELLE OCCUPAZIONI.
1. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni ed i divieti previsti dal Codice
della Strada, l’occupazione di marciapiedi è consentita fino ad un massimo
della metà della larghezza del marciapiede stesso, purché in adiacenza ai fabbricati
e semprechè rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni. Alle medesime
condizioni è consentita l’occupazione nelle strade prive di marciapiedi, in
area ove è permesso il passaggio pedonale. 



2. All’interno delle zone di rilevanza storico-ambientale, individuate ai
sensi del Codice della Strada, ovvero quando sussistano particolari caratteristiche
geometriche della strada, limitatamente alle occupazioni già esistenti, si può autorizzare
l’occupazione dei marciapiedi in deroga alle disposizioni del precedente comma,
a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni
e delle persone con limitata o insufficiente capacità motoria. 


Note: 



Art. 16 

OCCUPAZIONI ABUSIVE.


1. Sono abusive le occupazioni realizzate senza la concessione comunale. 



2. Sono, altresì, considerate abusive le occupazioni che si protraggono oltre il
termine di scadenza della concessione, senza rinnovo o proroga di questa, ovvero
oltre la data di revoca, di sospensione o di estinzione della medesima, nonché le
occupazioni realizzate in eccedenza rispetto alle misure contenute nell’atto
di concessione. 



3. In caso di occupazione abusiva, il Comune, previa constatazione e contestazione
della relativa violazione attraverso gli organi di vigilanza, e conseguente applicazione
delle sanzioni relative, potrà disporre la rimozione dei materiali o la demolizione
dei manufatti, nonché il ripristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici,
assegnando agli occupanti di fatto un congruo termine per provvedervi; trascorso
tale termine, vi provvede d’ufficio addebitando agli occupanti medesimi le
relative spese. 



4. Resta comunque a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per
qualsiasi danno o molestia arrecati a terzi a causa della occupazione. 


Note: 



Art. 17 

ISTITUZIONE ED OGGETTO DEL CANONE DI CONCESSIONE. 
1. L’occupazione, sia permanente che temporanea, di strade, aree e relativi
spazi soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile
del Comune, comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, costituisce presupposto
per l’imposizione del pagamento di un canone in base a tariffa in capo al
soggetto occupante; ove esista atto concessorio, il canone è determinato nel medesimo
e obbligato è il titolare dell’atto di concessione. 



2. E’ assoggettata al pagamento del canone suddetto anche l’occupazione
di aree private, soggette a servitù di pubblico passaggio costituita nei modi e
tempi di legge. 


Note: 



Art. 18 

CLASSIFICAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO
1. Ai fini dell’applicazione del canone, sia per le occupazioni del suolo
che per gli spazi soprastanti e sottostanti, le strade e gli spazi pubblici comunali
sono classificati in tre categorie, tenendo conto della loro importanza, desunta
dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico, iniziative
commerciali e densità di traffico pedonale e veicolare, come di seguito: 



PRIMA CATEGORIA 

Eclano, Municipio (fino incrocio Via Variante), Portadipiedi, Rinascita, R. Guarini
(fino abitazione Capodanno), S.Bernardino, Spirito Santo, Corso Umberto I, Piazza
Vittoria, Piazza XXIV maggio, Via Roma, Calcazanco (fino abitazione Feola), Obelisco,
S.Angelo (fino serbatoio Alto Calore), Colori (incrocio Via Variante), Cupa S.Pasquale,
Maddalena, Via Variante (incrocio Via Colori fino ristorante zi Adua, da Palazzo
Impicca a incrocio Via Municipio); FRAZIONE PASSO: Centro SS.90 della Puglie, Pezza
S.Vito (fino a Porta di Ferro), Passo S.Bernardino SS.90, Passo S.Michele (SS.90
fino SIEM), SS.303 fino incrocio Via Sommito; FRAZIONE PIANOPANTANO: SS.90 (fino
incrocio Cerzito), Porta di Ferro (fino inizio Pezza S.Vito), Provinciale per Mirabella
(fino Bar Relax). 

FRAZIONE CALORE: Calore Centro, Calore Variante, SS.90 (fino ferramenta Moscato). 



SECONDA CATEGORIA 

Vico Abate, Acquafredda, A.Cerrati, Annunziata, Barrasso, Brancario, Caffè, Cappuccio,
De Bellis I e II, Forno, Mancini, Mattia, Melfi, Trinità, Nicolais I e II, Valente. 

FRAZIONE PASSO: Via Cavalieri di Vittorio Veneto, Bosco (fino prefabbricati), Passo
Grotte (fino abitazione Lo Priore Prisco), Santa Caterina. 



TERZA CATEGORIA 

Tutto il restante territorio comunale. 


Note: 



Art. 19 

DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA BASE - 
OCCUPAZIONE DEL SUOLO- SOPRASSUOLO E SOTTOSUOLO 
. Occupazioni temporanee: 

a) Per le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la misura di tariffa
a giorno per metro quadro o metro lineare è di: 

I^ CATEGORIA II^ CATEGORIA III^ CATEGORIA 



€ 2,07 € 1,56 € 1,03 



b) Per le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata inferiore
al giorno, la misura di cui alla lettera a) moltiplicata per il valore di cui al
successivo art. 20 del presente Regolamento, è determinata alle ore effettive di
occupazione. 



2. Occupazioni permanenti: 



- per le occupazioni permanenti di suolo e spazi pubblici, la tariffa per mq. e
per ml. è determinata nella misura percentuale del 10% della tariffa giornaliera
stabilita, per la specifica categoria di riferimento, per le occupazioni temporanee
di cui al comma 1 lettera a). 


Note: 



Art. 20 

COEFFICIENTE DI VALUTAZIONE ECONOMICO DELL’OCCUPAZIONE
Il coefficiente di valutazione del beneficio economico dell’occupazione è
il valore attribuito all’attività connessa all’occupazione per il quale
va moltiplicata la misura di base di tariffa fissata dall’art.19 del presente
Regolamento. 



2. Il valore di cui al comma 1, determinato analiticamente nella tabella prevista
dal successivo art. 22, per ogni singola fattispecie di occupazione, non può essere
in ogni caso inferiore a 0,01 e superiore a 1. 


Note: 



Art. 21 

PARTICOLARI TIPOLOGIE E CRITERI DI DETERMINAZIONE 
DELLA RELATIVA SUPERFICIE. 
A) OCCUPAZIONI PERMANENTI. 

1) Passi carrabili – Definizione 

Sono considerati passi carrabili, ai fini dell’applicazione del Canone di
Concessione, quei manufatti costruiti, anche senza titolo, sul suolo pubblico, aventi
la specifica funzione di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata.
I semplici accessi (a raso) che si aprono direttamente sul suolo pubblico, sprovvisti
di qualsiasi manufatto, non danno luogo all’applicazione del canone. L’Amministrazione,
tuttavia, su espressa richiesta degli interessati, può concedere un’area di
rispetto non superiore alla misura “convenzionale” di mq. 4. 

La superficie del passo carrabile è quella risultante dal relativo atto di concessione. 

Ove non vi sia più interesse ad utilizzare il passo carrabile, può essere avanzata
richiesta all’Amministrazione di abolizione del passo. Le spese di messa in
pristino dell’assetto stradale sono a carico del richiedente. 



2) Occupazione del sottosuolo e del soprassuolo in genere 

Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo pubblico con cavi, condutture,
impianti e con qualsiasi altro manufatto, poste in essere da privati nonchè le occupazioni
realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi, sono calcolate, ai fini della
determinazione del canone, in base alla lunghezza in metri lineari. 

Per le occupazioni realizzate dalle aziende erogatrici di pubblici servizi il canone
viene corrisposto in modo forfettario nella misura di € 0,775 per utenza.
In ogni caso la misura del Canone annuo non può essere inferiore ad € 516,46. 



Per le occupazioni di spazi pubblici con cartelloni ed altri mezzi pubblicitari,
la superficie di riferimento ai fini del canone è data dalle dimensioni dei cartelloni
e mezzi medesimi, risultante dall’atto di concessione, per la parte adibita
a pubblicità. Non sono computabili i sostegni al suolo. 



3) Occupazioni in aree di mercato attrezzate. 

Sono considerate aree di mercato attrezzate quelle che, indipendentemente dai tempi
e dalle modalità di esercizio dell’attività mercatale disciplinate in apposito
Regolamento, hanno tale stabile vincolo di destinazione. Dette aree di mercato sono
le seguenti: 

- Via S.Angelo (Rione Italia) 

- Centro Storico. 

Per le occupazioni permanenti effettuate nelle aree di mercato attrezzate, la superficie
computabile per la determinazione del canone è quella relativa al singolo posto
o stand assegnato con apposito provvedimento di concessione. 



4) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti. 

Per le occupazioni con impianti per la distribuzione di carburanti, la superficie
di riferimento per la determinazione del canone è quella corrispondente all’intera
area di esercizio dell’attività risultante dal provvedimento di concessione.
Non hanno autonoma rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine
montanti ed i relativi serbatoi sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture
ed impianti di servizio. 

B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE. 



1) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere. 

Per la determinazione del canone, valgono gli stessi criteri di individuazione
dell’entità dell’occupazione stabiliti innanzi alla lettera A) punto
2) comma 1, del presente articolo. 

E’ tuttavia consentito, per le attività che danno luogo ad occupazioni a
sviluppo progressivo (ad es. manutenzione, posa di cavi e condutture, ecc.), richiedere
il rilascio di uno specifico atto di autorizzazione recante la previsione delle
modalità, dei tempi e dell’entità delle occupazioni nelle loro varie fasi
di sviluppo. 



2) Occupazione nei mercati settimanali. 

Per i mercati settimanali, la superficie computabile ai fini del canone è quella
risultante dall’atto di autorizzazione rilasciato ai singoli operatori commerciali. 



3) Spettacoli viaggianti e commercio in forma itinerante. 

Per le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante la superficie computabile
ai fini del canone è quella risultante dall’atto di autorizzazione. 

Per le occupazioni nell’esercizio dell’attività commerciale in forma
itinerante, la superficie ai fini del canone è quella relativa al singolo posto
assegnato con atto di autorizzazione per la durata di 7 ore. 



4) Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. finalizzate all’esercizio
dell’attività edilizia, la superficie computabile per la determinazione del
canone è quella risultante dall’atto di autorizzazione. 


Note: 



Art. 22 

TABELLA DEI COEFFICIENTI DI VALUTAZIONE 
PER LE SPECIFICHE ATTIVITA’ ESERCITATE DAI TITOLARI DELLE CONCESSIONI/AUTORIZZAZIONI 


1. I coefficienti moltiplicatori, determinati in base al beneficio economico ritraibile
dall’occupazione, nonché sulla base del sacrificio imposto alla collettività,
sono stabiliti come segue: 



TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE CATEGORIA I° CATEGORIA II° CATEGORIA III° 

PASSI CARRABILI 0,20 0,22 0,27 

SPAZI SOPRASTANTI E SOTTOSTANTI 0,87 0,87 0,87 

PERMANENTE 0,13 0,13 0,13 

TEMPORANEA 1 1 1 

AREE DI MERCATO 0,20 0,20 0,20 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 0,97 0,97 0,97 

SPETTACOLI VIAGGIANTI 1 1 1 

COMMERCIO ITINERANTE 1 1 1 

ATTIVITA’ EDILIZIA 0,73 0,73 0,73 

AZIENDE EROGATRICI PUBBLICI SERVIZI 0,90 0,90 0,90 

PASSI CARRABILI DISTRIBUTORI DI CARBURANTI 0,27 0,27 0,27 


Note: 



Art. 23 

CRITERI ORDINARI DI DETERMINAZIONE DEL CANONE
. La misura complessiva del canone per le occupazioni permanenti e temporanee è
determinata come segue: 

A) OCCUPAZIONI PERMANENTI 

a) La misura percentuale della tariffa base prevista a giorno per categoria di importanza
per le occupazioni temporanea (PTB) di cui all’art.19 va moltiplicata per
il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell’art.22.
L’importo così ottenuto va ulteriormente moltiplicato per il numero dei mq.
o lineari e successivamente per 365. FORMULA: PTB X CE X MQ/ML X 365. 

b) Per le occupazioni permanenti sorte o scadenti in corso d’anno, la misura
del Canone per singola frazione è quella annuale, come determinata al comma 1 lettera
A). 



B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

a) La tariffa base (TB) prevista a giorno per le categorie di importanza di cui
all’art.19 va moltiplicata per il coefficiente di valutazione economica (CE)
di cui alla tabella dell’art.22. L’importo così ottenuto va ripartito
ad ore di occupazione (O) e la risultante moltiplicata per il numero dei mq. o lineari.
FORMULA: TB X CE : O (ore effettive) X MQ/ML. 


Note: 



Art. 24 

MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEL CANONE.
Il canone è commisurato alla superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari,
con arrotondamento delle frazioni al metro quadrato o lineare superiore. 



2. Non sono assoggettabili al canone le occupazioni che in relazione alla medesima
area di riferimento sono complessivamente inferiori al mezzo metro quadrato. 

3. Per gli impianti pubblicitari l’arrotondamento delle frazioni si effettua
al mezzo metro lineare superiore. 

4. Le occupazioni effettuate dallo stesso titolare omogenee per finalità, caratteristiche,
dimensioni ed ubicazione necessitano di un unico atto concessorio e l’applicazione
del canone si effettua sulla somma delle singole superfici. 

5. Le occupazioni con distributori di carburante pagano solo il canone calcolato
con riferimento alla superficie del suolo e non anche l’occupazione del sottosuolo
con cisterne ed altro. 

6. In caso di rinuncia volontaria alla occupazione permanente di suolo pubblico
il canone è dovuto sino al momento in cui è accertata la cessazione dell’occupazione. 



7. Se l’occupazione temporanea o permanente è interrotta per causa di forza
maggiore o per fatto del Comune, il rimborso o l’abbuono competono per il
periodo effettivo di mancata utilizzazione. 


Note: 



Art. 25 

SOGGETTO PASSIVO.
1. Il canone è dovuto dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza
di questo, dall’occupante di fatto. Nel caso di più occupanti di fatto, questi
sono tenuti in solido al pagamento del canone. 



2. In caso di uso comune, è soggetto passivo ciascuno dei titolari dell’occupazione,
con vincolo di solidarietà. 


Note: 



Art. 26 

AGEVOLAZIONI


1. La superficie delle occupazioni sia permanenti che temporanee eccedente i 1000
mq è calcolata in ragione del 10%. 



2. Per le superfici occupate per lo spettacolo viaggiante, i primi 100 metri quadrati
sono conteggiati al 50%, i successivi metri quadrati fino a 1.000 sono conteggiati
al 25% e gli ulteriori metri quadrati eccedenti i 1.000 sono conteggiati al 10%.




3. Sono inoltre previste le seguenti riduzioni di tariffa: 

a) Occupazioni realizzate per finalità politiche ed istituzionali 90% 

b) Occupazioni realizzate per finalità culturali 80% 

c) Occupazioni realizzate per finalità sportive 80% 

d) Occupazioni realizzate per attività e giochi dello spettacolo viaggiante 80% 

e) Occupazioni realizzate con accessi carrabili destinati a portatori di handicap
100% 

f) Occupazioni realizzate in aree di parcheggio da cooperative di handicappati e 

Giovani disoccupati…………………………………………………………...
100% 



4. Le agevolazioni di cui ai commi 1 - 2 e 3 sono concesse a condizione che l’occupazione
sia stata regolarmente autorizzata. 


Note: 



Art. 27 

NON ASSOGGETTABILITÀ.
1. Non sono soggette al canone di concessione: 



a) le occupazioni realizzate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni
e loro Consorzi ad eccezione della tipologia di occupazioni di cui all’art.
63, comma 2, punto f) del D. Lgs.vo 15/12/1997 n° 446, da Enti religiosi per l’esercizio
di culto ammessi nello Stato, nonché le occupazioni temporanee, realizzate da Enti
pubblici di cui all’art.87, comma 1, lett. c) del testo unico delle imposte
sui redditi approvato dal Presidente della Repubblica il 22 dicembre 1986, n.917,
per iniziative aventi finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura
e ricerca scientifica. 



b) gli Enti non commerciali e le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale
“ONLUS” (3), aventi diritto alle agevolazioni previste indicati nel
D. L. 460/97, per le sole attività istituzionali. Ai fini del presente articolo
non rientrano tra le attività istituzionali le attività commerciali, anche se organizzate
dagli stessi soggetti, che saranno assoggettate alle normali tariffe esclusivamente
per le superfici occupate da tale l’attività. Apposito atto successivo di
integrazione del presente Regolamento detterà criteri di indirizzi utili a disciplinare
le occupazioni in argomento; 



c) le occupazioni per commercio ambulante itinerante, per sosta corrispondenti
al tempo strettamente necessario a servire il consumatore e, comunque, le occupazioni
che si protraggono per non più di un’ora e che non intralcino la circolazione
oppure quelle che, in relazione alla medesima area di riferimento, siano complessivamente
inferiori a mezzo metro quadrato o lineare; 



d) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico debitamente autorizzate con festoni,
addobbi, luminarie e simili, in occasione di festività, ricorrenze o celebrazioni,
purché non collocati a delimitazione di spazi; 



e) le occupazioni occasionali debitamente autorizzate con fiori e piante ornamentali,
effettuate in occasione di festività, ricorrenze o celebrazioni, purché non collocati
a delimitazione di spazi; 

f) le occupazioni debitamente autorizzate con fioriere ed attrezzature di arredo
urbano e le panchine collocate a cura di pubblici esercizi all’esterno del
locale semprechè le stesse siano messe a disposizione di qualsiasi passante, indipendentemente
dalla consumazione; 



g) le occupazioni del sottosuolo stradale per allacciamenti fognari e con condutture
d’acqua potabile o d’irrigazione dei fondi, comunque le occupazioni
di suolo con innesti e allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi realizzati
da privati; 



h) le occupazioni, permanenti di soprassuolo pubblico con balconi, bow-windows
o simili infissi di carattere stabile; 



i) le occupazioni effettuate con serbatoi sotterranei per l’impianto e l’esercizio
di distributori di carburanti e le bocche di lupo; 


Note: 



Art. 28 

ACCERTAMENTO DELL’ENTRATA.
1. L‘accertamento dell’entrata del canone per l’occupazione a
carattere temporaneo, è costituito dal provvedimento concessorio ed avviene contestualmente
alla emanazione del provvedimento. 

Per le occupazioni di carattere permanente l’accertamento negli anni
successivi a quello del rilascio avviene con l’invio di bollettino postale.




2. Il responsabile del procedimento opera un generale controllo del credito, individua
il debitore, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo
dandone immediata comunicazione all’interessato. Nella comunicazione sono
indicate le modalità e i termini per la regolarizzazione dei versamenti. 



3. Il Responsabile provvede, in caso di parziale o omesso versamento, alla notifica,
anche a mezzo posta, 

mediante raccomandata A/R, di appositi avvisi, con invito ad adempiere nel
termine di trenta giorni. Lo 

stesso può scegliere di iscrivere direttamente a ruolo l’importo del
Canone o della relativa rata. 



4. In caso di occupazione abusiva o di ritardati o mancati pagamenti, il responsabile
del procedimento compie 

l’attività di cui al comma 2 al fine dell’applicazione delle sanzioni
e delle penalità connesse alla violazione 

del patto sottoscritto. 


Note: 



Art. 29 

POTENZIAMENTO ATTIVITÀ ACCERTATIVA
Per il potenziamento dell'ufficio tributi in sede di approvazione del bilancio di
previsione va prevista una quota non inferiore al 10 per cento sulle somme riscosse
a seguito di azioni di accertamento e liquidazioni da destinare: 

· il 50% di tale quota 

- all'acquisizione del materiale informatico ed informativo; 

- ad interventi formativi destinati ai dipendenti del medesimo ufficio; 

- alla consultazione delle banche dati ed ai collegamenti con i sistemi del Ministero
delle Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta contro l'evasione; 

· il 50% di tale quota: 

- al personale addetto all'ufficio tributi, quale compenso incentivante, da corrispondere
in aggiunta ai fondi aventi tali finalità previsti dai contratti collettivi
di lavoro, previa concertazione con le Organizzazioni Sindacali rappresentate nell'Ente 


Note: 



Art. 30 

VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE.
1. Per le occupazioni temporanee il canone deve essere versato all’atto del
rilascio della concessione, in unica soluzione per tutto il periodo di durata dell’occupazione
o secondo una rateizzazione, con i presupposti e le modalità previste nell’articolo
32. 



Note: 



Art. 31 

VERSAMENTO PER OCCUPAZIONI PERMANENTI.
1. Il versamento del canone per le occupazioni permanenti è effettuato con riferimento
all’anno solare. Il canone è corrisposto in unica soluzione annuale a parte
il caso di rateizzazione di cui all’art. 32. 



2. Per il primo anno di concessione, il pagamento deve essere effettuato prima
del ritiro dell’atto concessorio, il cui rilascio è subordinato alla dimostrazione
dell’avvenuto pagamento, a parte i casi di rateizzazione. 



3. Per le occupazioni permanenti “pluriennali”, il versamento del canone
relativo agli anni successivi a quello di rilascio della concessione deve essere
effettuato entro il 31 gennaio e 31 luglio di ciascun anno, a parte il caso di rateizzazione. 



4. Per le Occupazioni Permanenti il versamento del Canone è effettuato su apposito
conto corrente postale del Comune, intestato “ c/c p. n.13274832 - TESORERIA
COMUNE DI MIRABELLA ECLANO - VERSAMENTO CANONE OCCUPAZIONE SPAZI AREE PUBBLICHE
- COSAP”. 


Note: 



Art. 32 

RATEIZZAZIONI
1. Gli importi superiori a € 516,46 sono rateizzabili con scadenza al 31/01,
30/04, 30/07, 31/10, previa richiesta da effettuarsi, su apposita modulistica, entro
il 31 gennaio; entro la stessa data vanno effettuate le eventuali richieste di modifica
delle modalità di pagamento. 

2. Nell’anno del rilascio della concessione la rateizzazione riguarda la somma
eccedente l’importo di € 516,46; tale somma è frazionabile in rate trimestrali
omogenee non inferiori a € 129,12 l’una. 

3. Qualora l’eccedenza sia inferiore a € 129,16 questa può essere corrisposta
in un’unica rata successiva. 

4. Per le concessioni permanenti pluriennali negli anni successivi a quello del
rilascio ciascuna rata è corrispondente al quarto dell’importo annuale dovuto. 

5. In ogni caso l’ultimo giorno dell’occupazione deve coincidere con
il versamento dell’ultima rata. 

6. In caso di reiterata irregolare corresponsione delle rate viene a decadere il
beneficio della rateizzazione. 


Note: 



Art. 33 

RISCOSSIONE COATTIVA.
1. La riscossione delle somme dovute a titolo di canone e delle relative sanzioni
o penalità non pagate alle scadenze stabilite è effettuata coattivamente mediante: 

a. consegna del relativo ruolo al concessionario del servizio della riscossione,
che vi provvede secondo le disposizioni in materia; 

b. ingiunzione fiscale di cui al R.D. 14 aprile 1910 n.639 e successive modificazioni. 



2. Le spese per l’espletamento della proceduta coattiva sono addebitate all’occupante
debitore e sono recuperate con il procedimento di cui al comma 1. 



3. Con le stesse modalità sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la rimozione
dei materiali e manufatti e per il ripristino del suolo in caso di occupazioni ed
installazioni abusive. 


Note: 



Art. 34 

RIMBORSI
1. La semplice dichiarazione di non avere effettuato l’occupazione non comporta
restituzione del canone dovuto in base all’atto concessorio. 



2. Alla restituzione delle somme erroneamente versate dall’occupante a titolo
di canone per occupazione provvede l’ufficio che gestisce il canone. Il procedimento
relativo deve essere esaurito entro 30 giorni dalla data di presentazione della
richiesta di rimborso. Il termine massimo entro cui il contribuente può chiedere
il rimborso è di tre anni dalla data del pagamento. 



3. Sulle somme rimborsate vanno calcolati gli interessi moratori come per legge
dalla data dell’eseguito pagamento. 


Note: 



Art. 35 

PENALITÀ
1. Per l’omesso, parziale o tardivo versamento rispetto ai termini indicati
nell’atto concessorio è dovuta una penalità pari al 20% dell’ammontare
del canone dovuto. Se il ritardo è contenuto nel termine di 30 giorni dopo la scadenza,
la penalità si riduce al 10%. 



Note: 



Art. 36 

SANZIONI


1. Per l’omesso pagamento del Canone si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria di importo pari al 100% del Canone. 



2. Qualora le violazioni di cui al comma 1 rappresentino anche violazioni delle
disposizioni del Codice della Strada e relativo Regolamento, le stesse sono punite
con la sanzione prevista dal predetto Codice. 



Alle occupazioni considerate abusive ai sensi dell’art. 16 si applicano oltre
alle sanzioni previste di cui al comma 1, quelle accessorie con una indennità pari
al canone maggiorato del 50% e la rimozione delle opere abusive a proprie spese. 

Il pagamento della sanzione, comunque, non sana la irregolarità dell’occupazione. 

Al caso dell’occupazione abusiva per ritardo della richiesta di proroga è
applicabile il trattamento sanzionatorio di cui al comma 1 ad eccezione della maggiorazione
del 50% prevista per occupazione abusiva e la rimozione delle opere abusive. 

3. La sanzione è irrogata dal Funzionario Responsabile del COSAP sulla base del
verbale di contestazione redatto da competente pubblico ufficiale. 


Note: 



Art. 37 

CONTENZIOSO
1. Le controversie riguardanti il procedimento amministrativo della concessione
per le occupazioni del suolo pubblico, disciplinate dal Regolamento, sono riservate
alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 

2. Le controversie concernenti l’applicazione del canone di concessione -
se e in quanto dovuto - restano riservate all’Autorità giudiziaria ordinaria. 

3. Valgono le disposizioni previste dalla L. 27.07.2000 n. 212, nota come “Statuto
del Contribuente”, che qui si intendono riportate, per quanto compatibili.
Nessuno, inoltre, può essere assoggettato a sanzioni per un fatto che, secondo una
legge posteriore, non costituisce più violazione punibile. Se la sanzione è già
stata irrogata con provvedimento definitivo il debito residuo si estingue, ma non
è ammessa ripetizione di quanto pagato. 


Note: 



Art. 38 

FUNZIONARIO RESPONSABILE
. Il Comune designa un Funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per
l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa al COSAP.
Il predetto Funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi
e dispone i rimborsi. 



2. E’ in facoltà del Funzionario, conformemente a quanto previsto dalla normativa
vigente in materia, affidare singoli procedimenti ad altri dipendenti facenti parte
della propria struttura organizzativa. 



3. Il Comune è tenuto a comunicare alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale
del Ministero delle Finanze il nominativo del Funzionario responsabile entro sessanta
giorni dalla nomina. 


Note: 



Art. 39 

TUTELA DEI DATI PERSONALI
1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei
dati personali in suo possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà
fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche ai sensi della legge n.
675 del 31/12/1996, e successive modifiche ed integrazioni. 



Note: 



Art. 40 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
Le concessioni e le autorizzazioni rilasciate anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente regolamento sono rinnovate automaticamente, semprechè le
stesse non siano in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento medesimo.




2. Copia del presente regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico perché
ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 



3. Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’approvazione da parte
del Consiglio Comunale e la sua 

ripubblicazione all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi
ed esplicherà i suoi effetti dal 1° 

gennaio 2003. 



4. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte
le norme regolamentari con esso 

contrastanti. 



5. Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione le leggi
nazionali e regionali. 



6. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto
delle vigenti norme che regolano 

la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone comunicazione
agli utenti mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune, a norma di legge. 



